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Les Enfants de Medjugorje 2024 
 

Medjugorje, 18 aprile 2024 
 
Cari amici, siano lodati Gesù e Maria! 
 
1. Il 25 marzo 2024, la veggente Marija ha ricevuto il messaggio mensile : 
“Cari figli! In questo tempo di grazia pregate con me affinché il bene prevalga in voi e intorno a voi. In 
modo speciale , figlioli, pregate uniti a Gesù sulla Sua via Crucis. Mettete nelle vostre preghiere questa 
umanità che vaga senza Dio e senza il Suo amore. Siate preghiera, siate luce e testimoni per tutti quelli che 
incontrate, figlioli, affinché Dio misericordioso abbia misericordia di voi. Grazie perché avete risposto alla 
mia chiamata.” 
 
2. Una donna ha bussato alla mia porta. Aveva un aspetto pietoso : gli occhi, le guance, la bocca, tutti i 
lineamenti del suo volto erano afflosciati. Iniziò a fare la lista di tutti i suoi mali. Il marito, il lavoro, i bambini, 
la salute, le finanze… Pareva che tutto stesse crollando nella sua vita e che non ci fosse rimedio alla sua 
sofferenza. Era come se fosse rinchiusa nella prigione delle sue disgrazie, che rivangava in continuazione. Più 
si dibatteva, più si feriva. La sua speranza era pari a zero. 
Non potevo lasciarla andare via in quello stato. Le ho dunque proposto di fare una dieta molto 
importante per 24 ore. Non una dieta alimentare, ma un altro tipo di dieta a prima vista molto esigente, ma 
fondamentalmente indispensabile. Il regime che le ho proposto si articolava in due punti : 
a) Prima di tutto avrebbe dovuto smettere completamente di lamentarsi. Dire stop ad ogni tipo di 
lamentela non è facile ! A volte, la lamentela è la reazione istintiva e incontrollata di un cuore insoddisfatto ed è 
un’abitudine spesso inconscia. Ma, pur essendo difficile, smettere di lamentarsi è possibile se decidiamo di 
farlo con risolutezza : infatti, tutti abbiamo ricevuto quel grande dono di Dio che è la libertà di scegliere il bene 
e di rinunciare al male. 
b) Poi, ad ogni pensiero negativo relativo ad un fatto doloroso della sua vita, avrebbe dovuto benedire Dio e 
ringraziarlo. Ringraziarlo anche senza capirne il perché. Avrebbe dovuto fare solo preghiere di lode e di 
ringraziamento per 24 ore. L’ho avvertita che sarebbe stata una lotta difficile, un combattimento corpo a 
corpo contro se stessa. Ma la donna accettò volentieri e fui colpita dalla sua fiducia. 
L’indomani, bussò di nuovo alla mia porta. Ho fatto fatica a riconoscerla! Sorrideva e i lineamenti del volto si 
erano risollevati, come quando si fa un intervento di chirurgia estetica. La dieta aveva portato i suoi frutti. La 
donna decise di continuare a ringraziare Dio per tutto : aveva recepito il messaggio! 
Attenzione : ovviamente non si tratta di ringraziare Dio per il male, perché Dio non vuole il male. Si tratta di 
ringraziare Dio che è il solo ad avere il potere di trasformare il male in bene. Lo si ringrazia per il modo 
completamente divino con cui userà il male che ci colpisce per ricavarne un bene più grande. 
 
3. L’esempio più bello : il male più atroce che sia esistito sulla terra si è compiuto quando abbiamo crocifisso 
l’Autore della vita. Satana pensava di essersi aggiudicato la vittoria, ma fu tutto il contrario. Dio ha 
trasformato quel male in un bene! Infatti, attraverso la morte di Gesù, la morte è stata vinta sul proprio 
territorio e, dopo la sua Resurrezione, si sono aperte per noi le porte della vita eterna. Se un male così grande è 
stato trasformato in un bene immenso, quanto più i nostri mali saranno inglobati nella vittoria di Cristo! E se li 
offriamo con amore, porteranno bellissimi frutti di luce e di gloria. Non si sbaglia mai a ringraziare Dio per 
ogni cosa!  Mi piace tanto questa frase di santa Teresa di Gesù Bambino: « Il segreto della felicità consiste nel 
considerare meraviglioso tutto ciò che Dio ci manda ». 
  E anche queste parole pronunciate da Giovanni Paolo II, dopo essere stato dimesso dall’ospedale Gemelli 
di Roma, in seguito all’attentato del 13 maggio 1981. Durante un pasto, lui chiese ad alcuni vescovi 
presenti: "Secondo voi, chi c’è dietro questo attentato?" Ciascuno di loro espresse la propria opinione. 
Mentre stava bevendo tranquillamente il caffé, Giovanni Paolo II disse:“È stato Satana!”  
Poi aggiunse che perfino Satana può essere uno strumento nei piani di Dio!  
Tra i numerosi frutti di questo attentato, ne propongo 3 che mi sembrano significativi. 
a) Fu durante il suo ricovero al Gemelli che Giovanni Paolo II venne a conoscenza del dossier su Fatima, in 
particolare delle richieste della Madonna e dei segreti affidati ai 3 pastorelli. Fu Monsignor Paolo Hnilica, che 
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aveva instaurato uno stretto rapporto con la veggente Lucia, a portare quei documenti privati al Santo 
Padre. Dopo averli letti, Giovanni Paolo II decise di consacrare il mondo al Cuore Immacolato di 
Maria secondo la richiesta della Madonna. La consacrazione ebbe luogo il 25 marzo 1984 in piazza san Pietro. 
b) Un noto evento venne diffuso in tutto il mondo qualche tempo dopo: l’incontro del santo Padre con il suo 
sicario Mehmet Ali Agca, e il dialogo storico tra questi uomini così diversi (27.12.83). Una testimonianza 
sconvolgente di perdono cristiano in un mondo così lacerato dall’odio e dalla violenza. 
c) La sorpresa del chirurgo che operò il Santo Padre, dinanzi ad un fatto inspiegabile : gli sembrò che una 
mano invisibile avesse deviato la pallottola che doveva causare la morte del papa. E, visto che l’attentato ebbe 
luogo il 13 maggio, anniversario delle apparizioni di Fatima, la diagnosi fu abbastanza chiara : la Madonna di 
Fatima aveva voluto proteggere il suo fedele servitore e fu la sua mano a deviare la pallottola. 
 
4. Un sacerdote senza pari! Ultimamente tante persone hanno imparato a conoscere il “Padro Pio di Napoli”, don 
Dolindo Ruotolo, tornato alla casa del Padre nel 1970, due anni dopo Padre Pio. Don Dolindo sta risollevando, 
tranquillizzando e addirittura guarendo un gran numero di persone dall’ansia, dalla paura e dall’angoscia dinanzi 
alle prove della vita, e questo avviene gratuitamente, nella propria casa e senza far rumore. Al giorno d’oggi, guarire dalla 
paura è una grande grazia che il Cielo desidera donare a tutti. 
Una mia amica canadese, cattolica fervente, soffriva molto a causa di terribili ingiustizie sul lavoro. Doveva affrontare 
ogni giorno l’odio di una persona maligna di cui era diventata il capro espiatorio. Un vero flagello! E questa situazione 
durava da anni. Davanti all’impossibilità concreta di cambiare la situazione, la mia amica lottava con coraggio per non 
cedere e non rendere male per male. Anzi, pregava per questa persona e la perdonava ogni giorno. 
Quando le ho parlato di Don Dolindo e della sua famosa preghiera dell’abbandono, decise di praticarla intensamente. 
Ogni giorno presentava la sua ‘nemica’ al Signore rimettendo nelle sue mani quella situazione insostenibile e 
chiedendogli di occuparsene. Insomma, abbandonava la sua causa nelle mani di Dio un po' come se volesse dirgli : 
“E’ un TUO problema !” 
Don Dolindo stesso ha una storia particolare, perché fin dall’infanzia subì terribili persecuzioni e innumerevoli prove. 
Come ha fatto a non sprofondare e a rimanere sempre gioioso? Lo Spirito Santo gli ha ispirato questa preghiera 
semplice ed incredibilmente efficace : “Gesù, mi abbandono a Te, pensaci Tu!”  
Facile a dirsi, è vero ! Per noi che vogliamo controllare tutto, si tratta di lasciare che Gesù si occupi della situazione senza 
volerla gestire da noi e senza agitarci davanti all’ostacolo. Se la situazione è più grande di noi e sfugge completamente al 
nostro controllo, solo Lui, con la sua segreta Provvidenza, possiede la soluzione. Però bisogna lasciarlo agire! Prendiamo 
come esempio un chirurgo che effettua un’intervento difficile che richiede una grande concentrazione. Per fortuna il 
paziente dorme sotto anestesia! Se si agitasse e cominciasse a dargli consigli, sarebbe una catastrofe. 
Torniamo alla mia amica canadese: ha fatto tutto quello che era in suo potere, ha pregato, ha perdonato, ha taciuto, ha 
offerto...e ha lasciato a Dio la parte essenziale che non era in suo potere. Ha intensificato e recitato in continuazione i suoi 
atti di abbandono con la formula di Don Dolindo, mettendoci tutta la sua fiducia, la sua fede e il suo amore. Il risultato 
non ha tardato ad arrivare, e la mia amica era sconvolta al vederlo! I capi dell’azienda hanno invitato la persona cattiva 
ad andarsene e l’hanno sostituita con una donna onesta e sensibile. Adesso la mia amica può collaborare con lei in 
maniera produttiva e ora, in quell’ufficio soffia un meraviglioso vento di pace. 
Un regalo da prendere al volo… Nel suo testamento, Don Dolindo ha dichiarato : “Quando sarò morto, venite da me, 
bussate 3 volte sulla mia tomba e vi risponderò !” Che bella notizia! In preghiera, ho fatto notare a Don Dolindo che 
per le persone che non vivono in Italia sarà difficile andare a bussare sulla sua tomba. Ma visto che lui è magnanimo, gli 
ho proposto di concedere le stesse grazie a tutti coloro che vorranno goderne, qualunque sia la distanza che li separa dalla 
città di Napoli. In che modo? Semplice, basterà bussare 3 volte sulla foto della sua tomba! Il santo della fiducia non 
potrà resistere ad un tale atto di fiducia da parte dei suoi fratelli e sorelle lontani! Questa è stata la mia proposta, ora 
ognuno deve decidere cosa scegliere ! 
 
5. Le parole della Venerabile Marthe Robin. Un giorno, una giovane coppia andò a trovare Marthe a 
Chateauneuf de Galaure (Francia), per avere un consiglio che avrebbe potuto farli uscire da una situazione 
bloccata. Marthe disse loro: “ Per questo, dovete abbandonarvi a Dio!” “Ma Marthe – risposero – noi non 
riusciamo ad abbandonarci!” E Marthe riprese: “Quando non si riesce ad abbandonarsi, bisogna 
abbandonarsi lo stesso.” Per lei era esperienza vissuta !  
Perché bisogna abbandonarsi? Perché è la sola strada sicura, non ce ne sono altre, è la strada che hanno 
percorso la Madonna e i santi! 
 
Carissima Gospa, tuo Figlio Gesù ti ha inviata a noi per aiutarci. E’ ora che ci svegliamo! Ti preghiamo, guariscici dal 
torpore dell’anima e da ogni malattia spirituale! E, in particolare, in questi tempi difficili, guariscici dalla paura del 
futuro! Oggi più che mai, ci rifugiamo nel tuo Cuore Immacolato, con il Rosario in mano! 

Suor Emmanuel + (Comunità delle Beatitudini) 
Tradotto dal francese 


